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dollaro spinge giù le monete europee 
v\ 

Balzo a 923 lire - La banca centrale della Germania federale rinuncia ^difendere il marco -Anche l'oro in rialzo: 
lire il grammo - L'accettazione della recessione non elimina la possibilità di rincaro del petrolio diciannove mila lire 

ROMA — Il dollaro è salito da 915 a 923 lire 
sull'onda* di un rialzo che ha raggiunto 
il culmine nei confronti del marco ' tede-
sco. La Bundesbank ha venduto dollari 
ma non ha nemmeno tentato di fermare 
la fuga dei capitali dalla Germania verso 
il dollaro. Contemporaneamente ha ripre
so a salire l'oro superando di nuovo le 19 
mila lire il grammo. Alla base di questi 
movimenti monetari vi è quella che viene 
già chiamata la Reaganite acuta, il privi
legio della difesa del doilaro a spese di l 

ogni altro obbiettivo, compresa la produ
zione. Se per la cronaca Reagan non ha 
ancora esposto il programma — lo farà a 
gennaio — ed i suoi consiglieri sono an
cora divisi sul da farsi, i banchieri della 
Federai Reserve operano per conto loro 
spìngendo il tasso d'interesse minimo at-
torno-ai 18%. -

Le riduzióni di imposte promesse da Rea- ' 
gàn durante la campagna elettorale sono 
dì là da venire mentre gran parte delle 

famiglie statunitensi, dipendenti dal cre
dito. pagano • quell'imposta speciale > che" 
deriva dall'incidenza combinata dell'infla
zione (12.6% in USA) e degli alti interessi. 
1 Ieri ill Fondo monetario ha reso esecu

tivo l'aumento delle quote per 25 miliardi. 
deciso e poi lasciato ineseguito da tre an
ni. La decisione è stata presa però senza 
che sia giunto il voto positivo di Wa
shington. 

-RAPPORTO CEE — In un rapporto' 
preparato dalla Commissione esecutiva 
per il Vertice dei paesi membri della Co
munità europea si prevede che nel 1981 
l'incremento del reddito sarà dello 0.6% 
(nel 1980 è già scesp alPl.3% rispetto al 
3.4% del 1979). Il tasso di inflazione re
sterebbe sempre al 9.7%. I disoccupati sa
rebbero circa 7 milioni (ma questa cifra 
è già stata raggiunta). La Comunità, in 
sostanza, prevede un accodamento " al
le politiche inglesi e statunitensi dirette a 

rompere " il flusso delle pressioni sociali 
sul sistema economico. • '.:> 

PETROLIO — Un portavoce della Pe-
tromin (Arabia Saudita) ha genericamen
te smentito che il suo paese preveda ora, 
un aumento del prezzo del petrolio. Nello 
stesso momento la compagnia statale del-
l'Abu Dhabi ha annunciato che ridurrà 
del 30% le forniture al Giappone durante 
il 1981. Il Time pubblica dichiarazioni di. 
Leonid Zamiatin. a nome del governo so
vietico. tendenti a smentire le interpreta
zioni occidentali di una volontà sovietica 
di colpire gli approvvigionamenti petroli
feri dell'Occidente dal Golfo. L'Irak, do
po la ripresa di forniture dall'oleodotto 
che sbocca in Turchia, sta esaminando la 

. possibilità dj riaprire :• anche quello che 
attraversa la Siria fino a Banias, sul Me
diterraneo. I carichi per l'Italia sono con
fermati. Il quadro alla vigilia della riu
nione OPEC del 15 dicembre resta, dun
que, frammentario: le spinte all'aumento 

' dei prezzi continuano pur in presenza di 
livelli produttivi sufficienti. , , 

• ENERGIA E CRISI - Il punto oscuro 
della situazione resta l'incapacità di de
lineare una reazione al declino della pro
duzione e all'inflazione senza provocare, 
con l'aumento della domanda di petrolio. 

' un nuovo balzo dei prezzi. La situazione 
italiana, ed in - particolare quella dell'E-

' NEL, è caratteristica: il consumo di olii 
. pesanti resta attorno ai 32 milioni di ton
nellate nonostante il debole incremento 
della domanda di elettricità : il chilovat-
tora per l'industria, circa 32 lire, ha già 
messo «fuori mercato» interi settori in
dustriali (alluminio, manganese, ecc.. for
ti consumatori) tanto che l'ENEL ha do
vuto fare « sconti » per centinaia di mi

liardi, aumentando le perdite in propor
zione. Queste perdite, si carichino sul pic
colo utente e sul bilancio statale, sono un 
potente fattore inflazionistico. ••'.- v 

L'ENEL aumenta l'impiego di carbone. 

Si. 
• • • • - • • i . .• • ' • . ' - ' . • v . • . • 

il nuovo vertice 
dell'INPS 

e va berie. Ci sono però vasti campi in 
cui ancora non fa niente; 1) offerta di
retta di impianti solari ' ad abitazioni è 
aziende agricole: 2) distribuzione ad edi
fici e indùstrie dell'acqua calda delle cen
trali: 3) accelerazione dei rinnovi (e dei 
nuovi) impianti idrici: 4) recupero e rin
novo degli impianti idrici delle concessio
ni scadute, le quali danno una rendita sul
le 20 lire,a chilovattora. Molte altre azio
ni può sviluppare l'ENEL come azienda 
per rendere possibile uno sviluppo meno 
dipendente dal petrolio e meno inflazioni
stico ma • l'azienda resta afflosciata in 
una situazione di stallo. . , 

'.•• Poiché lo sviluppo richiede il cambia
mento — nella direzione politica come nel-. 
l'organizzazione produttiva — si preferi
sce la stretta monetaria e si rinuncia ad 
elaborare un piano di • azioni diretto ad 
evitare, o comunque ridurre, gli effetti 
della recessione. ' -

• r. s. 

ROMA — Oggi « cambio al 
vertice » all'INPS. Si riuni
sce Infatti il consiglio di 

. amministrazione. • che rati
ficherà le dimissione del pre
sidente, e del vice-presiden
te e proporrà al ministro del 
Lavoro la « terna » per il 
nuovo presidente, per il qua
le si • fa ' il nome di Rug
gero Ravenna. Sempre il con
siglio di amministrazione 
deve eleggere i due vice-pre
sidenti (si parla di Truffi e 
Mirone) e proporre 11 diret
tore generale (le anticipa
zioni indicano Luciano Fas-
sari, già1 direttore generale 
dell'INAM). v 

Intanto.' questa settimana 
Il Senato discute in aula i 
cosiddetti * provvedimenti 
urgenti » per l'INPS e gli al
tri enti previdenziali, già 
vagliati dalle commissioni 
Lavoro e Affari costituziona
li (in sede referente): vi so

no grossi -, « nodi » da scio- ; 
gliere. e quc< '.ioni irnpor- ', 
tanti come 11 « tetto » INPS 
(proposto a 18 milioni e mez
zo) e le misure per rendere 
più snelle le procedure per 

. il pagamento delle pensioni. 
A questo proposito, è au

gurabile che le intenzioni 
dichiarate dal ministro ad 
un quotidiano, Ieri, abbia
no un ., riscontro nel com
portamento delle forze di ' 
maggioranza : in aula. Nelle ; 
commissioni. Infatti, soprat
tutto la DC si è distinta nel-
l'inzeppare i provvedimenti ' 
di norme estranee alla que
stione della funzionalità, rin
viando la discussione di fat
ti fondamentali, come quel

l o che riguarda il personale. 
Ieri, intanto, è scaduto 11 
termine di « condono » per , 
le aziende che non si era
no messe in regola col ver
samenti contributivi. 

Imprese in crisi: 
SI/ 

ma per 
Fino a oggi non c'è stata una politica 
di effettiva7 riconversióne industriale 

La politica di • salvataggio 
industriale svolta finora non 
è stata affatto — come qual
cuno ha sostenuto — €indistin-
ta>, generica, priva di chiari 
obiettivi. Essa si è caratteriz
zata ver una visione di carat
tere congiunturale della crisi 
che investe il sistema indu
striate. E' dagli inizi degli 
anni settanta, con una varietà 
di leggi e di strumenti, che 
questi orientaménti vengono 
sostenuti- e •trovano éspres-
sio.*e nella concreta politica 
industriale che viene portata 
avanti: Dalla costante varia
zione del cambio della lira, 
assunta come mezzo per re
cuperare competitività perdu
ta, che ha avuto una partico
lare espressione nella secon
da parte del 1976, per arriva
re alle leggi sul risanamento 
finanziario delle grandi im 
prese, sulla ristrutturazione e 
riconversione industriale, sul
la proroga dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
e sulla « unificazione.» della 
politica degli incentivi, sui 
nuovi compiti della Gepi, 
ecc., " di fatto questa visione 
congiunturale della crisi, ha 
trovato chiara e significativa 
concreta espressione. ;.,. - \ 
' Una politica di salvataggio 

che non si broponga di mo
dificare realmente questi o-
rientamenti, rischia veramen
te di proporsi come € indi
stinta*. generica e velleitaria. 

Modificare gli orientamenti 
accennati e-rivedere' sostan
zialmente le politiche di ri
sanamento >: finanziario, ri
strutturazione e riconversione 
produttiva. . riequilibrio terri
toriale, nel quadro di orien
tamenti più generali tesi a 
dare nuovi'contenuti alla po
litica comunitaria e alla coo
pcrazione economica interna
zionale. significa concreta
mente proporsi una effettiva 
direzione programmata del 
sistema • economico. reali 
controlli sociali nella defini
zione e attuazione dei p'mni 
aziendali di . risanamento e 
riconversione, nuovi obiettivi 
e strumenti < dell'intervento 
pubblico in materia di politi
ca industriale* di riequilibrio 
territoriale e di diversa spe
cializzazione produttiva nella 
divisione internazionale del 
lavoro. In questo quadro di 
riferimento nuovo, che deve 
essere perseguito dalle forze 
politiche di sinistra e dalle 
forze sociali interessate, ap
pare necessario collocare una 
vera ed effettiva politica di 
salvataggio, che non si quali 
fichi, essenzialmente per una 

socializzazione delle perdite e 
una ricreazione, a spese della 
collettività, delle condizioni 
di profitto. ^ : v ^ . - , : . <•*;..'-.;. 
f L'intervento pubblico deve, 
invece, raccordarsi ad orien
tamenti tesi a far prevalere. 
effettivi contenuti di ristrut
turazione e riconversione.. di 
riequilibrio • territoriale e di 
diversa cobpérazione 'econo-. 
mica internazionale •• e_- non, 
invece, ancora una volta, es
sere '" supporto indistinto ~ e 
generico di capacità impren
ditoriali private da coltivare 
nelle serre dell'assistenza e 
della pubblica elargizione di 
contributi e di sostegni. 
-E';in_ relazione ah nuovo 

. quadro di '• riferimento da 
perseguire, e di cui si è fatto 

-cenno in precedenza, che va 
collocata una diversa politica 

•• di • salvataggio -» industriale, 
non finalizzata ad una visio
ne congiunturale della crisi 
che investe il sistema indu
striale.- né tanto meno subor
dinata alla perpetuazione di 
un ruolo subalterno del set
tore pubblico dell'economia e 
della finanza. Appare neces
sario. quindi, unificare la va
rietà di leggi e di strumenti 
esistenti e procedere ad una 
modifica sostanziale del ca
rattere della Gepi. -Essa deve 
essere gestita in modi e fór
me nuove per affermare di-

• verse finalità in _ materia di 
politica di salvataggio, com-
.piere scelte prevalenti verso i 
settori-che sì afferma debba-
• no- avere un ruolo trainante 
nella \ persecuzione • di •-._ un 

.nuovo tipo di sviluppo, ope
rare . ••prevalentemente - nel 
Mezzogiorno. Anzi, questa era 
una delle pocie scelte valide 
affermate circa U ruolo della 
Gepi in relazione alla politica 
di ristrutturazione e : ricon
versione '• dell'apparato pro
duttivo. che andrebbe ribadi
ta e rafforzata- Non solo e 
tanto ' in .• direzione : di una 
maggiore capacità di - Inter-

' vento per governare. tensioni 
sociali acute e per operare 
salvataggi privi di prospettive 
serie di risanamento, ma per 
far emergere o contribuire a 
far emergere e maturare quel 
quadro di riferimento nuovo 
di citi si è fatto cenno in 
precedenza. ; 

L'esigenza di una nuòra po
litica industriale è divenuta 
oramai pressante, poiché il 
grado di crisi'che investe al
cuni settori e le - grandi im
prese ha raggiunto limiti 
preoccupanti. 

Nicola Gallo 

Là Montedison insiste 
; 

con i licenziamenti 
MILANO — La minaccia de
gli oltre mille licenziamenti 
alla Montedison fertilizzanti 
di Massa e Milano continua 
a pesare sulla trattativa fra 
il gruppo chimico e la FULC. 
Ancora ieri l'azienda aveva 
fatto circolare la vóce che le 
lettere di licenziamento — 
ultimo atto della procedu
ra — erano partite. Poi. nel 
pomeriggio, nel corso di un 
incontro col sindacato lom
bardo dei chimici, i dirigenti 
di Poro Buonaparte hanno 
laconicamente smentito que
sta voce-

Che cosa hanno detto in
fatti? La prccedura di licen
ziamento è esaurita «nel sen
so che non rimane che- spe
dire le lettere?) ma noi in

tendiamo incontrarci col sin
dacato venerdì prossimo a 
Roma. Che vuol dire? Qual è 
la chiave di una tanto sibil
lina proposizione? Alla FULC 
la interpretano cosi: vogliono 
tirare la corda ma non più 
di tanto, per questo non 
confermano né smentiscono 
in modo limpido. L'obiettivo? 
Far crescere il peso del ri
catto dei licenziamenti sulla 
trattativa. Senza però preclu
dersi la via del negoziato. 

Intanto ieri à Roma- rap
presentanti della FULC na
zionale e della Montedison 
si sono incontrati con il sot
tosegretario Sisinio Zito, al 
ministero del Lavoro. E" sta
to rivolto un invito alla Mon
tedison a sospendere le pro
cedure di licenziamento. 

sono stati 
»o èssere 

e diffamati i _ 
I Che Taccusaufòssê i 

e infondata lo ha dimostrato^ 
dopo serie e rigorose analisi;! 
l'Istituto Superiore di Sanità 
con un verdetto i 
i Bastoncini Findus 
non contengono nessun tipo 
di antibiotico. J £ S 

E non poteva èssere 
altrimenti! Gli afimenti Surgelati 
impiegano materie prime 
stato di naturale freschezza 

e sono consjÉrfyàti unicartienté 
è «consentito i 

ri^^^sservcui?a di questi 
r^cjpi-l^a fprn^sj^^llaFindus 

ài consumatici sempre 
di prima qù^ftÈ: Riesce 

v^oetau, carne; tutti 
sia stil piano 

nutritività«che deDa gemiùiità. 

con la leggerezza, ma con 
sfverì e sctupdosji ai quali mia 
azienda seria come la Findus 4 
non si sottrae. 

Alla Findus lavoriamo con coscienza. 
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